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L’UNICA RIPRESA che c’è è quella dell’infla-

zione che a luglio rialza il capo, segna +2,1% ri-

spetto a un anno fa e va a riposizionarsi sui livelli

di settembre 2004. Rispetto allo scorso giugno i

prezzi sono cresciuti

dello 0,4%. È la stima

dell’Istat, che addebita

l’accelerazione al prez-

zo dei tabacchi, a quello dei biglietti
aerei e dei prodotti energetici con la
benzina e il gasolio che scontano il
rialzo del petrolio sui mercati interna-
zionali. Rallentano invece gli alimen-
tari (-0,2% in un anno, -0,4% in un
mese). Ma è ben magra consolazione
se paragonata al volo spiccato dal car-
burante. La benzina verde in un anno
è rincarata del 9,5% (3,5% in un me-
se) e per il gasolio per auto l’aumento
è stato addirittura a due cifre: +20,9%
rispetto al luglio 2004, +4,7% l’au-
mento dal giugno scorso. Per non par-
lare dei biglietti aerei: +35,9 (in dodi-
ci mesi), +9% su giugno. Crescono i
trasporti (+1,4% sul mese, + 5,5% sul-
l’anno). E va malissimo la voce «abi-
tazione, acqua, elettricità e combusti-
bili, insomma quelle spese che per le
famiglie è assai difficile comprimere:
registrano +1% rispetto a giugno;
+5,3% rispetto a luglio 2004. In cre-
scita anche i servizi bancari (vedi con-
to corrente) sempre più «salati» con
+9% sull’anno. «È drammatico» dice
il presidente della Confesercenti Mar-
co Venturi per il quale il forte aumen-
to dell’inflazione è dovuto solo e sol-
tanto «alla crescita di prodotti il cui

prezzo è formato soprattutto da tasse e
balzelli vari, ormai diventati insoppor-
tabili»: «Lo Stato e i petrolieri si com-
portano da predatori, mentre commer-
cianti e cittadini tirano la cinghia».
Per la Confcommercio l’aumento era
«largamente prevedibile». I consuma-
tori parlano di un dato «più veritiero
rispetto ai numeri diffusi nei mesi
scorsi, anche se ancora lontano dalla
realtà». Una realtà in cui le responsa-
bilità di chi ha speculato certo pesano.
I prezzi tornano a correre «perché il
governo ha aumentato le imposte indi-
rette e non ha ridotto le accise», spie-
ga la segretaria confederale della Cgil
Marigia Maulucci, «le previsioni del
Dpef sono già smentite». Il documen-
to di programmazione economica ap-
provato appena l’altro eri fissa l’infla-
zione del 2006 all’1,7%. Praticamen-
te da riscrivere.
Le dolenti note non si fermano pur-
troppo al costo della vita. L’Istat ha
diffuso anche i dati dell’occupazione
nelle grandi imprese. A maggio è di-
minuita dello 0,3% rispetto a un anno

prima (-0,9% al netto della cassa inte-
grazione) ed è rimasta invariata rispet-
to ad aprile. In termini assoluti si sono
persi in un anno 6mila posti di lavoro
(al lordo della cassa integrazione).
Ma si tratta di un saldo: nell’industria
la perdita è stata di ben 12mila posti,
mentre nei servizi c’è stato un aumen-
to di 6mila. Basti pensare quel che è
accaduto nella produzione dei mezzi
di trasporto (soprattutto in Fiat): l’an-
no scorso a maggio le ore di cassa in-
tegrazione erano 45 ogni mille lavora-
te, quest’anno sono state 124,8 ogni

mille lavorate. Un boom.
È la conferma che l’industria in Italia
è in caduta libera. E se non si fa qual-
cosa andrà sempre peggio. «Sarà un
autunno durissimo per il paese» affer-
ma Carla Cantone della segreteria
Cgil. Non solo c’è il dramma dell’oc-
cupazione - «e sta saltando anche la
valvola del lavoro precario» -. «Ci so-
no due trimestri di Pil negativo e il
cinquantaduesimo mese consecutivo
di stagnazione con la caduta dell’indi-
ce della produzione industriale». Al
sindacato il compito di «rilanciare

l’iniziativa per porre la questione so-
ciale ed industriale al centro dell’at-
tenzione politica». Duro anche il giu-
dizio della Cisl, Raffaele Bonanni
punta il dito contro «la totale mancan-
za di politiche industriali vere», «fino-
ra l’esecutivo ha fatto solo finta di fare
qualcosa. Briciole». La situazione ri-
schia di aggravarsi, ne è convinto an-
che Paolo Pirani, della segreteria Uil.
«Occorre una svolta nella politica eco-
nomica coinvolgendo da subito tutte
le forze sociali. Non sono in grado?
Vadano a casa».

■ di Bianca Di Giovanni

GruppoEnergia
Elettricitàegas
spingono in alto il fatturato

Decisacrescitaper i contidelGruppo Energia,
controllato dalla Cir di Carlo De Benedetti. Nei
primisei mesi il fatturatoè cresciutodel 23,6%
a 575,9 milioni di euro grazie al buon andamen-
to delle vendite sia del gas (più 32%) sia dell'
energia elettrica (più 8%). L'utile netto è balza-
to del 90% a 19,9 milioni di euro contro i 10,5
delloscorsoanno.

Tecnosistemi
ProtestaaPalermo
Bloccati i treniper l’aeroporto

I104 lavoratori della Energy System di Carini,
gruppo Tecnosistemi, hanno bloccato la me-
tropolitana che collega Palermo all'aeroporto.
I lavoratori, in cassa integrazione da due anni,
chiedono l'intervento di Sviluppo Italia a garan-
zia dell'operazione che vede la Sme Impianti
interessata a rilevare gli impianti. La Sme pre-
vede il riassorbimentodi soli 9 lavoratori.

Trasportomerci
Interrotte le trattative per il contratto
Sciopero il 12 settembre

Si sono interrotte le trattative per il rinnovo del
contratto dei lavoratori del trasporto merci. I
sindacati hanno di conseguenza proclamato

uno sciopero di 24 ore a sostegno della verten-
za per il 12 settembre. Il contratto che riguarda
circa700milapersoneè scadutoda 19mesi.

RubinetteriaRavani
Il pretore ordina il reintegro
di unadelegata Fiom licenziata

Il giudice del lavoro di Bergamo ha accolto il ri-
corso contro il licenziamento della delegata
Fiom della Rubinetteria Ravani dopo una serie
di proteste contro la messa in mobilità di diver-
si lavoratori. Il comportamento dell’azienda è
stato giudicato antisindacale e discriminato-
rio.

CartieradiArbatax
Sulla torre dello stabilimento
indifesa dei posti di lavoro

Protestadei lavoratoridella CartieradiArbatax
per la difesa dei posti di lavoro e la correspon-
sione degli stipendi arretrati. Per tener desta
l’attenzionde dell’opinione pubblica, ieri matti-
na, alcuni operai hanno deciso di manifestare
suuna torreadiversi metri d'altezza.

ColleVald’Elsa
Allacristalleria Calp
150 lavoratori a rischio

Centocinquanta posti su 760 a rischio alla
Calp, la cristalleria di Colle Val D'Elsa, che van-
ta la maggior quota di mercato a livello mondia-
le nel settore. La denuncia è della Rsu cui è sta-
tocomunicato il nuovopiano industriale.

DECLINO Cosa è succes-

so all’Italia nel 2004? Me-

glio, cosaè accaduto al sud,

che per la prima volta da un

decennio cresce meno del

Pil nazionale? E cosa al

Nord Ovest, che invece recupera
terreno? A queste e a molte altre
domande risponde il bollettino di
Bankitalia sull’andamento del-
l’economia nelle regioni italiane
presentato ieri da Giancarlo Mor-
caldo, direttore centrale dell’area
ricerca.
In effetti a guardare i numeri l’an-
no appena trascorso mostra pa-
recchie peculiarità rispetto al pas-
sato. Il nord-ovest rialza la testa,
con una crescita dell’1,1%, quasi
pari alla media nazionale (1,2%).
Il Centro «esplode», mettendo a
segno il 2,3%, più del doppio del

dato nazionale. Il Nord Est decli-
na: segna un Pil dello 0,8% (sotto
di tre decimi rispetto alla media)
dopo un decennio in cui era anda-
to sempre un po’ meglio del resto
del Paese. ma il vero tonfo si regi-
stra a Sud, dove la crescita si fer-
ma allo 0,6%: la metà di quel-
l’1,2 italiano. Dal 1996 il dato era
stato sempre superiore. Qual è il
problema?
«Ci sono fattori che attengono al-
la domanda interna, non al-
l’export - spiega Morcaldo - A ri-
sollevare le sorti del nord ovest
sono sytate le opere pubbliche e
l’edilizia residenziale. A Sud l’in-
dustria di cuoio e calzature risen-
te della delocalizzazione. Pesa
poi la tendenza dei consumi, che
crescono nel Mezzogiorno appe-
na di mezzo punto, rispetto al-
l’1,3% del centro-nord. A Sud
l’andamento delle opere pubbli-
che risulta infine meno favorevo-
le». Preoccupante anche l’anda-
mento dell’occupazione, la cui
crescita nel mezzogiorno torna

sotto quella del Pil (+0,8%). Nel
frattempo si ingrossano anche i
flussi migratori verso nord, arri-
vati a 150mila unità nel 2003 e
poi scesi a 130mila nel 2004. Ap-
parentemente il divario di ric-
chezza pro-capite con il nord si
accorcia. Il prodotto per abitante
delle regioni meridionali, che nel
1995 era pari al 56% di quello del
Centro Nord, ha raggiunto nel
2004 il 60%. ma la riduzione del
gap risente dei flussi migratori
dal centro-sud verso il nord. Re-
sta pesante l’altro gap storico nel
Paese: quello sui saggi di interes-
se. Nel 2004 i tassi di interesse

sui prestiti a breve termine alle
imprese sono stati dell'8% al Sud
contro il 6,1% del Centro-Nord.
Nonostante ciò i finanziamenti
alle società sono cresciuti lo scor-
so anno più al Sud (+7,5%) che
nel resto d'Italia (+4%).
Sul fronte del commercio interna-
zionale, i dati Bankitalia confer-
mano i segni di declino già più
volte denunciati. A perdere terre-
no è stato soprattutto il Nord
Ovest: tra il '96 e il 2004, le quote
di mercato dell'export provenien-
te dall'area (valutate a prezzi cor-
renti) sono scese dal 2,1%
all'1,6%. Meno penalizzate inve-
ce quelle del Nord Est (dall'1,4%
all'1,3%) e quelle del Centro (dal-
lo 0,7% allo 0,6%). Le quote del
Sud sono invece rimaste costanti
allo 0,4%.
Negli ultimi 4 anni il settore abbi-
gliamento ha perso in termini di
valore aggiunto il 14,9%, mentre
per pelli e calzature il calo è stato
ancora più accentuato, del
18,9%.

Il marito Augusto, i figli Antonio
e Alfredo, i nipoti, Viola, Flavio,
Giacomo, Laura, i parenti e gli
amici tutti che l’hanno seguita
in questo periodo finale annun-
ciano la scomparsa della com-
pagna

MARINA MARCIALIS
LOMBARDOZZI

Considerava la vita un dono
prezioso. Ha utilizzato ogni atti-
mo della sua esistenza nel mo-
do che riteneva migliore per sé
e per i suoi cari, per le sue ami-
cizie e per tutti coloro che ad
essa si rivolgevano o che le era-
no stati affidati come le centina-
ia di alunni e alunne che hanno
avuto l’opportunità di averla co-
me insegnante severa, affettuo-
sa, creativa, desiderosa di
esercitare l’amore per la cultu-
ra, la conoscenza, lo spirito cri-
tico. Ti ringraziamo: riposa in
pace perché così come serena-

mente hai affrontato le difficol-
tà della vita accetti la morte co-
me un inevitabile e naturale
evento. L’ultimo saluto sarà al
Tempietto Egizio del Verano
oggi alle ore 10.

Sabato 30.07.2005

L’Amministratore Delegato,
Giorgio Poidomani, a nome di
tutto il Consiglio di Amministra-
zione di NIE esprime profondo
cordoglio a David Grieco per la
perdita del padre

BRUNO
Roma, 30 luglio 2005

Isabella Corsini e tutti gli amici
de l’Unità sono vicini a David
Grieco in questo doloroso mo-
mento per la morte del padre

BRUNO
Roma, 30 luglio 2005

Ricordiamo con immutato af-
fetto la compagna

MARIA POGGI
Sezione Pio La Torre

1976 2005
Il compagno

ANDREA REDETTI
è vivo nel cuore di chi lo ha
conosciuto. Sta a noi dare vita,
anche ora, alla sua aspirazione
ad un mondo migliore.

La moglie e i figli.
Padova, 30 luglio 2005

La nostra industria non sa più competere
Bankitalia: perdiamo quote di mercato, aumenta solo il lavoro precario

Il caro-petrolio fa correre l’inflazione
I prezzi salgono del 2,1%, il Dpef è da riscrivere. I sindacati: sarà un autunno nero per le famiglie

Foto di Dario Orlandi

■ di Felicia Masocco / Roma
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12mesi{7 gg / Italia 296 euro6 gg / Italia 254 euro7 gg / estero 574 euroInternet 132 euro

Postale consegna giornaliera a domicilio
Coupon tagliando per il ritiro della copia in edicola
Versamento sul C/C postale n 48407035 intestato a Nuova IniziativaEditoriale Spa, Via Benaglia, 25 - 00153 - Roma
Bonifico bancario sul C/C bancario n 22096 della BNL, Ag.Roma-Corso ABI 1005 - CAB 03240 - CIN U  (dallÕestero Cod. Swilt:BNLNTRR)
Carta di credito Visa o Mastercard(seguendo le indicazioni sul nostro sito www.unita.it)
Importante inserire nella causale se si tratta di abbonamento per
coupon, per consegna a domicilio per posta o per internet.

Per informazioni sugli abbonamenti:
Servizio clienti Sered via Carolina Romani, 56
20091 Bresso (MI) - Tel. 02/66505065
fax: 02/66505712 dal lunedì al venerdì, ore 9-14
abbonamenti@unita.it.

6mesi{7 gg / Italia 153 euro7 gg / estero 344 euro6 gg / Italia 131 euroInternet   66 euro

promozione{  1 mese 15 euro3 mesi 40 eurovalida fino al
30 settembre 2005

Internet

La beffa delle
tariffe Telecom
Chiamare «3» costerebbe
fino a 40 centesimi al minuto

Dopo dieci anni il Sud
cresce meno del Pil
nazionale perchè le
grandi opere vanno
al Nord Ovest

La grande impresa
ha perso in un anno
12mila posti, solo in
parte compensati dalla
crescita nei servizi

■ È «insoddisfacente» la riduzione tariffaria per le chia-
mate fisso-mobile, messa a punto dagli operatori telefonici
italiani. Il giudizio è di Altroconsumo che mette sotto accu-
sa le nuove tariffe proposte da Telecom a seguito della ri-
duzione dei costi di terminazione sulle reti mobili decisa
dall’Autorità per le comunicazioni. «Telecom ha perso
un’occasione» - affermano dall’associazione dei consuma-
tori.
L’Authority - ricorda Altroconsumo - è intervenuta nei
confronti dei primi tre operatori di telefonia mobile italiani
(Tim, Vodafone e Wind). Mentre la sorpresa è arrivata con
le tariffe del quarto operatore, 3. Nelle ore di punta la tarif-
fa verso questo operatore arriva a quasi 40 centesimi al mi-
nuto, il doppio rispetto a Tim e Vodafone. Il problema per
il consumatore, affermano dall’associazione, è che non ne-
cessariamente conosce l’operatore del destinatario della te-
lefonata e quindi il costo relativo. Altroconsumo chiede
quindi che «l’Authority introduca al più presto modalità
agili e veloci affinchè l’utente possa conoscere che opera-
tore sta chiamando e quanto, in definitiva, sta pagando».
Ieri Telecom ha presentato all’Autorithy per le telecomuni-
cazioni la rimodulazione delle tariffe fisso-mobile. L’en-
trata in vigore è prevista dal primo settembre.
Il piano, secondo indiscrezioni, «spalmerebbe» la riduzio-
ne chiesta dall'autorità soprattutto sullo scatto alla risposta,
che scende così a circa 6,60 centesimi (da 10), e sulla tarif-
fa applicata nella fascia serale-notturna e al sabato e nei
giorni festivi, che scende a 10 centesimi/minuto (da 12) in-
dipendentemente dall'operatore verso cui è diretta la telefo-
nata. In fascia oraria «peak» (8-18.30 giorni feriali) le tarif-
fe sono diverse a seconda dell’operatore mobile verso cui è
diretta la chiamata: circa 17 centesimi/minuto verso Tim e
Vodafone (da 18), 23/24 verso Wind (da 26), 31,9 verso
«3», aumentata dagli attuali 24 centesimi.
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